
REGIONE PIEMONTE BU27S1 08/07/2021 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 5 luglio 2021, n. 63 
Modificazione ed integrazione, nel suo complesso, all’Accordo di Programma di cui al DPGR 
n. 121/2009 per la realizzazione di un programma di interventi per lo sviluppo turistico e 
termale di Valdieri. Adozione delle determinazioni del Collegio di Vigilanza. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che:  
 
in data 8 novembre 2013 è stata sottoscritta la modifica all’accordo di programma di  cui al 
D.P.G.R. n. 121/2009 per la realizzazione di un programma di interventi per lo sviluppo turistico e 
termale di Valdieri;  
 
l’Accordo è stato adottato con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale (D.P.G.R.) n. 73 del 
del 10 dicembre 2013 con scadenza prevista il 10 dicembre 2023;  
 
in data 10 marzo 2021 con nota prot. 1672/A1000Q/GPG-PRE il Presidente della Regione 
Piemonte ha convocato per il giorno 18 marzo 2021 il Collegio di Vigilanza previsto dall’art. 34, 7° 
comma, del d.lgs n. 267/2000; 
 
dalla verbalizzazione allegata in copia analogica ai sensi dell’art. 23, comma1 del d.lgs 82/2005  
s.m.i. (Rendition impronta _ b1088bb4-a7f7-11eb-8a8d-d16fd07cda4c_20210428-
101345_2652649.xml ) al presente provvedimento per farne parte  integrante e sostanziale e 
depositata agli atti della Direzione Ambiente, Energia e Territorio si evince che:  
- nel 2009 è stato siglato un primo accordo finalizzato a costruire l’impianto termale a Valdieri 
attingendo l’acqua dalle fonti collocate nell’area a monte presso le Terme storiche; l’accordo si è 
concluso nel 2013 dopo l’esito negativo dovuto alla fattibilità tecnica che ha portato 
all’impossibilità di realizzare questa opera; pertanto è stato modificato l’accordo di programma, 
adottato con D.P.G.R.n.  73/2013 tuttora vigente, che ha confermato la realizzazione delle nuove 
terme presso Valdieri con la ricerca dell’acqua termale nell’area limitrofa al concentrico di Valdieri; 
- nel Collegio di Vigilanza del 21.01.2015, per quanto riguarda il programma delle attività è stato 
richiesto al Comune di Valdieri di accelerare la ricerca di acqua termale e di far pervenire  alla 
Regione gli esiti delle analisi chimiche delle acque rinvenute e il Decreto per il riconoscimento 
della termalità, inoltre è stata richiesta al Comune di Valdieri una fideiussione a garanzia del 
contributo regionale erogato, qualora l’esito delle ricerche fosse risultato negativo l’Accordo si 
sarebbe chiuso e la Regione avrebbe recuperato con la fideiussione le somme  erogate;  
- gli esiti della ricerca sono stati positivi ovvero: 
1) è stata rinvenuta l’acqua all’interno dell’area del P.I.P. strumento urbanistico approvato con 
DPGR n. 62 del 31.07.2012, 
2) l’acqua è stata sottoposta agli esami richiesti, 
3) il Politecnico di Torino ha accertato i requisiti di minerabilità ed il Comune ha conseguentemente 
trasmesso l’istanza al Ministero della Sanità per il riconoscimento delle acque termali. 
Il Ministero della Sanità ha inviato al Comune di Valdieri il Decreto n. 4329 del 31.01.2020 con il 
quale ha disposto il riconoscimento dell’acqua minerale  termale “Acqua termale di Valdieri” .  
 
Preso atto che:  
i Rappresentanti delegati degli Enti sottoscrittori dell’Accordo di Programma costituenti il Collegio 
di Vigilanza , alla luce dei contenuti della D.G.R. n 27-23223 del 24.11.1997, così come modificata 
alla D.G.R. n. 1-7327 del 03.08.2018 art. 12 “Modifiche dell’Accordo di Programma”, hanno nella 
seduta del 18.0.3.2021 assunto all’unanimità le seguenti determinazioni :  



“- si ritiene che il Decreto Ministeriale n. 4329 assolva a quanto richiesto nel Collegio di Vigilanza 
del 2015 ai fini dello sblocco della fideiussione posta a carico del comune di Valdieri ;   
- si autorizza all’utilizzo dei fondi residui regionali già a disposizione del Comune  per le spese 
dello Studio di Fattibilità, per un importo di 18.300 Euro; 
- si richiede al Comune di Valdieri di predisporre la seguente documentazione: 

una tabella delle attività svolte e da finanziare con il contributo regionale che descriva  i 
contenuti delle fatture pervenute,  
l’importo residuo del contributo regionale in cassa al Comune,  
la descrizione degli altri incarichi che si intendono finanziare  con il contributo regionale già 
nelle disponibilità comunali; 

- si conferma, come dichiarato nel Collegio di Vigilanza del 03.05.2018, che i fondi regionali pari 
ad 3.000.000 di Euro saranno svincolati solo dopo l’esito positivo dello Studio di Fattibilità e 
l’individuazione del concessionario”. 

 
Ritenuto pertanto di adottare, ai sensi dell’art. 34 del  D. Lgs. n. 267/2000  le determinazioni sopra 
rappresentate che non costituiscono modifica di carattere  sostanziale all’Accordo di Programma 
vigente in quanto non modificano gli obiettivi ed i risultati attesi ed il contributo regionale rimane 
invariato. 

 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 17.10.2016 
n. 1-4046. 
 
Vista/o:  

l’art. 34 D.Lgs. n. 267/2000, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”; 
la D.G.R. 24 novembre 1997 n. 27-23223  "Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma";  
la D.G.R. 3 agosto 2018 n. 1-7327 “Parziale modifica dell’allegato della D.G.R. 24 novembre 
1997 n. 27-23223 di assunzione di direttive in merito al procedimento amministrativo sugli 
accordi di programma”. 

Il Presidente della Regione  
 

decreta 
 
Di adottare, ai sensi l’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, le determinazioni assunte all’unanimità dai 
Rappresentanti delegati degli Enti sottoscrittori dell’Accordo di Programma di cui ai D.P.G.R. n. 73 
del 10.12. 2013 costituenti il Collegio di Vigilanza, nella seduta del 18.03.2021 come di seguito 
riportato: 
“- si ritiene che il Decreto Ministeriale n. 4329 assolva a quanto richiesto nel Collegio di Vigilanza 
del 2015 ai fini dello sblocco della fideiussione;   
- si autorizza all’utilizzo dei fondi residui regionali già a disposizione del Comune di Valdieri per le 
spese dello Studio di Fattibilità, per un importo di 18.300 Euro; 
- si richiede al Comune di Valdieri di predisporre la seguente documentazione: 

- una tabella delle attività svolte e da finanziare con il contributo regionale che descriva  i 
contenuti delle fatture pervenute,  
- l’importo residuo del contributo regionale in cassa al Comune  
- la descrizione degli altri incarichi che si intendono finanziare  con il contributo regionale già 
nelle disponibilità comunali; 

- si conferma, come dichiarato nel Collegio di Vigilanza del 03.05.2018, che i fondi regionali pari 
ad 3.000.000 di Euro saranno svincolati solo dopo l’esito positivo dello Studio di Fattibilità e 
l’individuazione del concessionario”. 



 
Si dà atto che le determinazioni sopra rappresentate non costituiscono modifica di  carattere  
sostanziale all’Accordo di Programma vigente in quanto non modificano gli obiettivi ed i risultati 
attesi ed il contributo regionale rimane invariato. 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Alberto Cirio 
Allegato 

 
 



Oggetto:  Modificazione ed integrazione, nel suo complesso, all’Accordo di Programma di cui al
DPGR n. 121/2009 per la realizzazione di un programma di interventi per lo sviluppo
turistico e termale di Valdieri. Verbale del Collegio di vigilanza del 18.03.2021.

II Presidente della Regione Piemonte, in data 10.03.2021 con nota prot. 1672/A1000Q/GPG-PRE,

per  il  monitoraggio  delle  attività  relative  all’attuazione del  procedimento  citato  in  oggetto,  ha

convocato il Collegio di Vigilanza, per la trattazione del seguente ordine del giorno:

1. valutazione del Decreto n. 4329 rilasciato dal Ministero della Sanità  ai fini dello svincolo
della polizza fideiussoria (verbale del cdv del 21 gennaio 2015 paragrafi “Attestazioni da
presentare  riguardanti  la  quantità  e  la  qualità  delle  acque  rinvenute  per  la
somministrazione dei fondi regionali - Modalità di somministrazione dei fondi regionali”);

2. verifica del quadro economico e delle attività oggetto di finanziamento regionale finalizzate
alla ricerca precedentemente richiesto nella seduta del cdv 2018 al punto 4 lettera b) ;

3. comunicazioni in merito alla nuova piattaforma per il controllo degli accordi di programma ;

4. comunicazione  relativa  alla  richiesta  del  Comune  di  Valdieri  per  l’aggiornamento
dell’accordo e valutazioni conseguenti.

Alla seduta partecipano i Rappresentanti delegati degli Enti:
Regione Piemonte: il Direttore della Direzione A1600B Stefania Crotta,  Presidente del Collegio
delega prot. n.17834/A1000A/GPG-PRE,
Provincia di Cuneo: Roberto Bessone - delega prot. n. 00030299/2021,
Comune di Valdieri: il Sindaco Giacomo Luigi Gaiotti,
Comune di Entracque: il Sindaco Gian Pietro Pepino,

il Responsabile del Procedimento: il dirigente del Settore A1612B Jacopo Chiara.

Sono inoltre presenti per:
- Regione Piemonte: il dirigente del Settore A1615A Francesco Leccese, il dirigente del Settore
A1604B Paolo Mancin, i funzionari: Mauro Falco del Settore A 1604B, Flavio Fissore del Settore
A1611B, Giuliana Molineris del Settore A1615A, Carla Monaco del Settore A1612B, M. Rita Pinto
del Settore A2104A, Enrico Raina del Settore A1615A , Manuela del Savio del Settore A1414C;
- Comune di Valdieri: il RUP Marco Gastaldi, i consulenti giuridici Gianluca Apolloni e Francesco
Del Piaz, il consulente tecnico Paolo Cavaglià.

La riunione si svolge con piattaforma Webex e si apre il giorno 18.03.2021, alle ore 12.00.
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Il Presidente del Collegio di Vigilanza apre la seduta per l’esame del primo punto all’ordine del
giorno e passa la parola al Responsabile del procedimento il quale riassume le fasi principali del
procedimento come segue.
Nel 2009 è stato siglato un primo accordo finalizzato a costruire l’impianto termale a Valdieri
attingendo l’acqua dalle fonti collocate nell’area a monte presso le Terme storiche; l’accordo si è
concluso  nel  2013  dopo  l’esito  negativo  dovuto  alla  fattibilità  tecnica  che  ha  portato
all’impossibilità di realizzare questa opera; si è pertanto riscritto un nuovo accordo di programma,
tuttora  vigente,  che ha confermato la  realizzazione delle  nuove terme presso Valdieri  con la
ricerca dell’acqua termale nell’area limitrofa al concentrico di Valdieri.  
A seguito  della  sottoscrizione  del  primo  accordo,  è  stata  trasferita  alla  Comunità  Montana,
Soggetto attuatore, una parte del contributo regionale: 48.654,00 Euro per lo Studio di Fattibilità
ed 455.000,00 Euro che la stessa ha speso in varie attività progettuali per 96.162,75 Euro; con la
sottoscrizione del secondo accordo, è stata modificata l’area per la ricerca di acqua termale e
sono stati trasferite altre somme alla Comunità Montana per circa  496.346,00 Euro  per un totale
di 903.836,65 Euro.
Nel Collegio di Vigilanza del 21.01.2015, per quanto riguarda il programma delle attività è stato
richiesto al Comune di Valdieri di  procedere alla ricerca di acqua termale e di far pervenire  alla
Regione gli esiti delle analisi chimiche delle acque rinvenute e il Decreto per il riconoscimento
della  termalità.  Questi  due  passaggi  sono  stati  considerati  vincolanti  per  il  proseguimento
dell’accordo;  inoltre,  è  stata  richiesta  al  Comune  di  Valdieri  una  fideiussione  a  garanzia  del
contributo regionale erogato; qualora l’esito delle ricerche fosse risultato negativo l’accordo si
sarebbe chiuso e la Regione avrebbe recuperato con la fideiussione le somme già erogate. Gli
esiti della ricerca sono stati positivi ovvero: 1) è stata rinvenuta l’acqua all’interno dell’area del PIP
approvato  con il  precedente  accordo,  2)  l’acqua è  stata  sottoposta  agli  esami  richiesti,  3)  il
Politecnico di Torino ha accertato i requisiti  di mineralità ed il  Comune ha conseguentemente
trasmesso l’istanza al Ministero della Sanità per il riconoscimento delle acque termali. Il Ministero
della Sanità ha inviato al Comune di Valdieri il Decreto n. 4329.

Il  Responsabile  del  procedimento quindi  passa alla  trattazione del  primo punto all’ordine  del
giorno. Da una prima lettura il  Decreto n. 4329 è apparso “condizionato”(a condizione che al
termine delle due stagioni di attività lo Stabilimento termale presenti una sperimentazione clinica
eseguita secondo le indicazioni contenute nella sopra menzionata Circolare del 10 aprile 2018,
atta a valutare l’efficacia clinica del trattamento nelle indicazioni proposte) e, pertanto, non utile a
rispondere al requisito indicato nel CdV del 21.01.2015 per lo svincolo della fideiussione.  Dopo
un primo incontro di confronto con il Comune di Valdieri, il Decreto in questione è stato inviato alla
Direzione regionale alla Sanità, nota del 05.02.2021 prot. 13686/2021, come previsto dal CdV del
21.01.2015,  con  la  richiesta  di  un  contributo  circa  l’efficacia  del  decreto  stesso  ai  fini  dello
svincolo della fideiussione.

Viene data lettura del contributo espresso dalla Direzione Sanità della Regione Piemonte che
viene allegato al presente verbale, nota prot. 23845/2021 del 01.03.2021.

La dott.ssa del Savio a titolo di ulteriore contributo ritiene che la clausola condizionale del decreto
possa essere ritenuta una formula “di stile” contenuta in ogni decreto di tale natura e prevista
dalla Circolare del 10.04.2018.
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Il Responsabile del Procedimento richiede ai rappresentanti del Collegio di pronunciarsi in merito.
Il Rappresentante della Provincia di Cuneo, dichiara che in merito all’interpretazione dei contenuti
del  Decreto  Ministeriale  n.  4329  tutte  le  decretazioni  emanate  sul  territorio  nazionale  che
riguardano la balneo-fango terapia riportano la dicitura, “a condizione che al termine delle prime
due stagioni  di  attività  lo  Stabilimento  termale  presenti  una sperimentazione clinica  eseguita
secondo le indicazioni contenute nella Circolare del 10 aprile 2018, atta a valutare l’efficacia
clinica del trattamento”; in Piemonte è stato emanato un altro Decreto per “Bagni di Craveggia”
tramite Interreg Elisir del Ben-Essere ed anche in questo caso è stata data una sperimentazione
di  due  anni,  pertanto  ritiene  che  le  condizioni  poste  dal  Collegio  di  Vigilanza  sono  state
soddisfatte e la polizza fideiussoria può essere svincolata.

Il Sindaco di Entracque prende atto del riconoscimento ministeriale e condivide l’interpretazione
tecnica espressa dal rappresentante della Provincia di Cuneo.

Il Sindaco di Valdieri legge una mail di chiarimento del Ministero della Sanità che si allega al
presente verbale. Tale nota specifica che “il parere positivo del Consiglio Superiore della Sanità ,
è stato rilasciato sulla base della normativa in vigore, ivi compresa la circolare del Ministero della
Salute del 10.04.2018, revisione della circolare n.80 dell’8 novembre 1980 recante “Indicazioni
per la conduzione delle sperimentazioni cliniche delle acque minerali naturali””.

Conclusa la discussione il Responsabile del procedimento propone  ai componenti del Collegio di
Vigilanza di condividere quanto emerso ovvero che il  Decreto Ministeriale n. 4329 assolva le
condizioni poste dal Collegio di  Vigilanza del  21.01.2015 e che la  clausola che condizionava
l’autorizzazione venga interpretata come “clausola di stile” tipica di ogni decretazione di questo
genere. I rappresentanti degli Enti all’unanimità condividono. .
Il Collegio ritiene che il Decreto Ministeriale n. 4329 assolva a quanto richiesto nel Collegio di
Vigilanza del 2015 ai fini dello sblocco della fideiussione.  

Si prosegue con la trattazione del secondo punto all’ordine del giorno: in particolare si  rende
necessario  capire,  anche  in  ottemperanza  a  quanto  stabilito  nel  Collegio  di  Vigilanza  del
03.05.2018,  quali  siano le  attività  che il  Comune  intende finanziare  con i  fondi  regionali  già
trasferiti;  è  necessario  conoscere  quali  attività  sono  state  contabilizzate  nelle  due  fatture
presentate: Fattura n. 2-18 del 10.05.2018 con importo di 394.055,36 Euro e Fattura n. 34 del
15.02.2019 con importo 394.55,36 Euro, relative al pozzo in garanzia. Si richiede una tabella
sinottica  con  l’indicazione  delle  attività,  dei  relativi  importi   e  fatture  nonché  dei  periodi  di
esecuzione.

Il Sindaco del Comune di Valdieri si dichiara disponibile a trasmettere quanto richiesto; sono  stati
anticipati, in una tabella, una serie di dati riassuntivi con gli impegni, le liquidazioni e le fatture
riguardanti il servizio di ricerca che coincidono con il lavoro di individuazione dell’acqua termale.
Ricorda che il Comune ha emanato un bando per la ricerca dell’acqua termale con il metodo del
pozzo  in  garanzia  e  ha  richiesto  un  permesso  di  ricerca  nell’area  del  territorio  comunale
all’interno del quale, la ditta vincitrice del bando si sarebbe attivata per realizzare quanti pozzi
ritenesse idonei alla ricerca di acqua termale. Il bando ha previsto la realizzazione di sondaggi e
nel caso in cui questi avessero portato al rinvenimento di un’acqua con caratteristiche assimilabili
all’acqua termale la Ditta si sarebbe impegnata a realizzare anche un pozzo di produzione. Il
Pozzo PZ1 è stato abbandonato in quanto la conducibilità e le caratteristiche elettrofisiche sono
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state ritenute idonee; successivamente sempre all’interno del perimetro del permesso di ricerca è
stata individuata una zona all’interno del PIP che ha portato alla realizzazione del pozzo PZ2 sul
quale è stata richiesta la certificazione ministeriale.
Nel periodo intercorso dalla trasmissione delle analisi all’emanazione del Decreto ministeriale, la
Ditta Nigro, a sue spese, ha ritenuto opportuno di realizzare un nuovo pozzo anziché adattare
quello esistente. I pozzi PZ1, Pz2 e PZ3 sono tutti pozzi realizzati in garanzia; il Pozzo PZ4 fa
parte di un accordo fra la Ditta ed il Comune e non fa riferimento alle fatture presentate, quindi
questo ultimo pozzo non verrà inserito nella rendicontazione da presentare alla Regione, così
come le  spese a carico del  Comune per  gli  allacciamenti,  gli  accessi  la  fornitura di  energia
elettrica e la consulenza del Prof. Baggiani.
Il  Comune  come  già  detto  si  è  attivato,  presso  il  Ministero  della  Sanità  per  ottenere  un
chiarimento sul  Decreto emesso al  fine di  rispondere alla  richieste regionali  che nell’incontro
tecnico, del 3 febbraio c.a., sono state espresse; nel corso della seduta, è stata data lettura della
nota del Ministero della Sanità del 4 febbraio, trasmessa al Comune tramite email, relativa al
chiarimento richiesto .
Interviene il consulente tecnico del Comune di Valdieri per precisare che il contratto stipulato in
data 04.11.2015 con l'impresa Nigro era un contratto condizionato al  ritrovamento dell’acqua
certificabile, pertanto la ditta aveva proposto di effettuare delle perforazioni vicine tra loro; sono
stati previsti due atti integrativi al contratto di appalto, il primo del 07.10.2016 ed il secondo atto
del 18.08.2017 confermando gli importi del contratto 2015.

Il Responsabile del procedimento chiede quanto sia avanzato dei fondi regionali già trasferiti.
Il Sindaco informa che la situazione economica-finanziaria non è ancora stata definita in quanto
recentemente il Segretario comunale con funzioni di RUP è andato in pensione, ed il nuovo RUP
sta raccogliendo la documentazione esistente. Fino ad ora sono stati rendicontati 691.700 Euro,
comprensivi della Relazione del Prof. Baggiani propedeutica all’ottenimento della certificazione,
considerata a carico del bilancio comunale.

Per  quanto riguarda il  secondo punto all’ordine del  giorno,  il  Responsabile  del  procedimento
richiede al Comune di Valdieri di trasmettere una tabella come sopra descritta ai fini della verifica
dell’ammissibilità delle spese al finanziamento regionale mediante i fondi già trasferiti al Comune
di Valdieri. Il Collegio di Vigilanza condivide.   

Per quanto riguarda il terzo punto il Collegio viene informato che il sistema di gestione è cambiato
e  il  Comune  di  Valdieri,  con  l’aiuto  del  referente  regionale,  dovrà  inserire  le  i  dati  e  la
documentazione  richiesta  nella  nuova  piattaforma  regionale  “Sistema  Gestionale”  al  fine  di
rendicontare le spese sostenute con il contributo regionale; rimane confermato che il controllo di
primo livello e di ammissibilità delle spese è in capo al Settore regionale sviluppo della montagna.

Per  quanto  riguarda  l’ultimo punto  all’ordine  del  giorno relativo  alla  richiesta  del  Comune di
Valdieri  per  l’aggiornamento  dell’accordo,  il  Responsabile  del  procedimento  ricorda  che  nel
Collegio di Vigilanza del 03.05.2018 questo tema era già stato previsto e la trattazione  è stata
rimandata dopo la presentazione della fattibilità tecnico-economica.

Il  Sindaco comunica che il  Comune ha affidato al  Politecnico di  Torino l’aggiornamento dello
Studio di Fattibilità che è articolato in due parti: la prima è stata consegnata a metà febbraio e la
seconda dovrebbe essere consegnata per  fine aprile;  lo  studio ha previsto nella  prima parte
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un’analisi molto particolareggia per individuare la competitività del territorio. Inoltre, richiamando
l’art. 8 dell’accordo vigente chiede di poter pagare la prima parte dello Studio di Fattibilità pari a
18.300 Euro con i  fondi  regionali  rimanenti  già  trasferiti  al  Comune oltre alla  ulteriori  attività
professionali  e  tecniche  che  si  renderanno  necessarie  per  la  conclusione  dello  Studio  di
Fattibilità; contestualmente richiede così come previsto all’art. 5 l’accordo vigente l’attivazione del
Nucleo tecnico di supporto al RUP.
Il Responsabile del procedimento richiede per quali di attività tecniche il Comune di Valdieri ha
necessità di attivare il nucleo di cui all’art. 5.
Interviene il  consulente tecnico del Comune di  Valdieri  il  quale informa il  Collegio che,  come
previsto all’art. 5, il nucleo tecnico dovrebbe supportare il RUP per tutte le procedure relative alla
gare e alla gestione del PIP.
Il  Sindaco  aggiorna  i  convenuti  sulle  attività  che  sono  state  avviate  per  la  realizzazione
dell’iniziativa. Per quanto riguarda l’attuazione del PIP il Comune, ai sensi della legge urbanistica
vigente ha indetto le  procedure previste per  la  realizzazione del  Consorzio e per  ora hanno
aderito quasi l’80% dei proprietari dei terreni; le attività sono state sospese, prima in attesa del
Decreto  e  successivamente  per  la  pandemia,  ora  si  stanno  valutando  alcune  possibilità:  o
rendere  operativo  e  immediatamente  eseguibile  questo  processo  con  la  formazione  del
Consorzio, oppure procedere con una eventuale acquisizione dei terreni da parte di chi andrà a
realizzare l’opera.  

Il Responsabile del procedimento dichiara che sarà attivato ai sensi dell’art. 5 il gruppo di lavoro,
ma richiede di dettagliare le tipologie di professionalità che dovranno assistere il RUP; il  Comune
si riserva di inoltrare una nota specifica.

Il Sindaco comunica che l’aggiornamento dello Studio di fattibilità porterà ad una riduzione delle
urbanizzazioni che erano state immaginate per 54.000 mq, pertanto sarà necessario ricalcolare le
urbanizzazione calate su un progetto ridimensionato per poter mettere a gara importi progettuali
concreti in modo tale da rispondere al mercato attuale, senza modificare il PIP.

Il Collegio prende atto che è in corso una rivalutazione dell’articolazione volumetrica  dell’impianto
termale e ricettivo che sarà meglio definito nello Studio di Fattibilità.
Il Collegio autorizza l’utilizzo dei fondi regionali residui già trasferiti e a disposizione del Comune
di Valdieri per le spese sostenute per la prima parte dello Studio di Fattibilità, per un importo di
18.300 Euro; per le successive spese il Collegio sarà riconvocato sulla base degli importi previsti
e sulla base della quantificazione puntuale dell’importo effettivo in cassa al Comune di Valdieri
attualmente non comunicato.

A conclusione della seduta il Collegio determina quanto segue:
- si ritiene che il Decreto Ministeriale n. 4329 assolva a quanto richiesto nel Collegio di Vigilanza
del 2015 ai fini dello sblocco della fideiussione;  
- si autorizza all’utilizzo dei fondi residui regionali già a disposizione del Comune  per le spese
dello Studio di Fattibilità, per un importo di 18.300 Euro;
- si richiede al Comune di Valdieri di predisporre la seguente documentazione:

• una tabella delle attività svolte e da finanziare con il contributo regionale che descriva  i
contenuti delle fatture pervenute,
• l’importo residuo del contributo regionale in cassa al Comune
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• la descrizione degli altri incarichi che si intendono finanziare  con il contributo regionale
già nelle disponibilità comunali;

- si conferma, come dichiarato nel Collegio di Vigilanza del 03.05.2018, che i fondi regionali pari
ad 3.000.000 di Euro saranno svincolati  solo dopo l’esito  positivo dello  Studio di  Fattibilità  e
l’individuazione del concessionario.

Allegati:
1. Parere del Settore A1414C della Regione Piemonte nota prot. 23845/2021 del 01.03.2021
2. Chiarimento del Ministero della Sanità email del 04.04.2021

La seduta si chiude alle ore 13,30 .

Letto condiviso e firmato
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      Direzione Ambiente, energia e territorio
                                                                             Settore Progettazione strategica e green economy
                                                                             Arch.  Jacopo  Chiara                 

 
                 1.80.20 1/2020C/A1400A-A1414C2                                                                             
               

Oggetto: Accordo di programma per il nuovo stabilimento termale a Valdieri. DM n. 4329.

Con riferimento alla nota n. 13686/A1600A del 05/02/2021, relativa all'oggetto, si premette
che  lo  scrivente  settore  è  competente  unicamente  per  quanto  riguarda  l'autorizzazione  e
l'accreditamento ai  sensi  dell'art.  8  del  D.lgs.  n.  502/1992 degli  stabilimenti  che erogano cure
termali.

Ciò premesso, dai documenti pervenuti, si desume che:
- il  Ministero della Salute, con il  Decreto n.  4329,  ha riconosciuto le finalità terapeutiche delle
acque di Valdieri, ma ha richiesto che siano provate tramite sperimentazione per due stagioni per
poter confermare il riconoscimento;
- la circolare del 10/4/2018 non dice che la sperimentazione possa essere sostituita da studi e
pubblicazioni, ma definisce le modalità attraverso cui devono essere resi evidenti i risultati della
sperimentazione (cioè gli studi farmaco-tossicologici e clinici che la accompagnano);
-  in  particolare,  non  potranno  sostituire  la  sperimentazione  gli  studi  del  Prof.  Baggiani
dell'Università di Pisa del 30 novembre 2019 perchè sono già stati il presupposto per l'emanazione
del Decreto del Ministero n. 4329.

Eventuali  alternative  alla  sperimentazione  possono  essere  previste  solo
dall'Amministrazione che ha emanato il decreto, e cioè dal Ministero della Salute

Cordiali saluti.

C.so Regina
Margherita, 153 bis

10122 Torino
Tel. 011.4321531

silvia.martinetto@regione.piemonte.it
regole.soggettierogatori@cert.regione.piemonte.it
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Direzione Sanità e Welfare

Settore Regole del SSR nei rapporti con i soggetti erogatori

Settore Emergenza Covid 19

Il Dirigente del Settore Regole del SSR nei 
rapporti con i soggetti erogatori

Dott.ssa Isabella Silvia MARTINETTO
(firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del 

D.Lgs. 82/2005)
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